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TRANSFEMMINISMO E LOTTA ALLA VIOLENZA 
PATRIARCALE IN TOSCANA 

​
Il transfemminismo intersezionale rappresenta oggi una delle prospettive più innovative e 
necessarie per comprendere e affrontare le disuguaglianze di genere nella loro complessità 
sistemica. Questa corrente di pensiero e azione politica non si limita ad "aggiungere" le 
esperienze delle persone trans al femminismo tradizionale, ma propone un cambio di 
paradigma radicale che rompe gli schemi binari di genere, riconosce la pluralità dei corpi e 
delle identità, e mette al centro le esperienze concrete di chi subisce discriminazioni multiple. 

Un'analisi intersezionale delle politiche di genere regionali 

 

INTRODUZIONE GENERALE 

La Toscana si trova oggi in un crocevia storico particolare. Da un lato, la regione vanta una 
tradizione progressista consolidata nelle politiche sociali e di genere, essendo stata la prima in 
Italia ad approvare una legge contro le discriminazioni basate sull'orientamento sessuale e 
l'identità di genere (LR 63/2004). Dall'altro, deve confrontarsi con le sfide emergenti di una 
società in rapida trasformazione, dove le disuguaglianze tradizionali si intrecciano con nuove 
forme di esclusione e marginalizzazione. 

L'intersezionalità, concetto teorizzato da Kimberlé Crenshaw, ci permette di comprendere 
come le oppressioni non agiscano mai isolate, ma si intreccino tra loro creando configurazioni 
specifiche di discriminazione. Sessismo, razzismo, transfobia, omofobia, classismo e abilismo 
non sono semplicemente categorie separate che si sommano: sono dimensioni di un stesso 
sistema di potere che si rafforzano reciprocamente. 

La quarta ondata femminista, sviluppatasi a partire dagli anni 2010, ha portato con sé nuove 
pratiche e linguaggi, spesso veicolati dai social media, che hanno profondamente rinnovato il 
movimento per l'uguaglianza di genere. Questa ondata si caratterizza per la centralità 
dell'intersezionalità, l'attenzione alle questioni trans e non-binary, l'uso strategico delle 
tecnologie digitali e una visione sistemica che collega le lotte per la giustizia di genere a quelle 
per la giustizia sociale, ambientale e di classe. Particolare attenzione sarà dedicata alla 
quantificazione economica delle discriminazioni, con analisi sui costi sociali delle 
disuguaglianze e il potenziale ritorno degli investimenti in politiche pubbliche efficaci e 
inclusive. 

In questo contesto, il transfemminismo emergente in Toscana non rappresenta una "nicchia" 
teorica o un'aggiunta marginale alle politiche tradizionali, ma una chiave interpretativa 
fondamentale per leggere e affrontare le disuguaglianze strutturali del presente. Le analisi 
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contenute in questo dossier dimostrano come questioni apparentemente diverse - dalle liste 
d'attesa sanitarie alle discriminazioni lavorative, dalla violenza di genere ai diritti riproduttivi - 
siano in realtà interconnesse in un sistema di oppressioni che richiede risposte integrate e 
innovative. 

Il dossier adotta un approccio metodologico innovativo che integra analisi quantitative 
rigorose con una lettura qualitativa intersezionale dei fenomeni e si articola in tre sezioni 
principali, ciascuna delle quali affronta una dimensione specifica ma interconnessa della 
questione transfemminista. La prima sezione stabilisce i fondamenti teorici e analizza gli 
strumenti disponibili per l'azione politica. La seconda si concentra sui diritti civili e sociali, 
analizzando le condizioni concrete di vita delle persone che subiscono discriminazioni 
multiple. La terza affronta le questioni di giustizia economica e trasformazione strutturale, 
dimostrando come le disuguaglianze di genere siano inestricabilmente legate alle dinamiche di 
classe e sfruttamento. 

Attraverso questa articolazione, il dossier mira a fornire non solo un'analisi della situazione 
attuale, ma anche una roadmap per l'azione futura. Ogni sezione si conclude con 
raccomandazioni concrete che potrebbero posizionare la Toscana come regione pioniera 
nell'implementazione di politiche transfemministe innovative. L'obiettivo ultimo è contribuire 
alla costruzione di una società più giusta, inclusiva e solidale, dove la diversità sia riconosciuta 
come ricchezza e l'uguaglianza sostanziale come diritto inalienabile di ogni persona. 

 

PERCHÉ TRANSFEMMINISMO INTERSEZIONALE? 

Il transfemminismo intersezionale non è solo una teoria accademica, ma un framework 
analitico e politico che ci permette di comprendere la complessità delle oppressioni 
contemporanee e di immaginare strategie di liberazione più efficaci. 

La centralità dell'approccio intersezionale emerge dalla consapevolezza che le identità non 
sono mai monolitiche e che le esperienze di discriminazione raramente derivano da un'unica 
causa. Una donna trans migrante di classe popolare non subisce semplicemente la somma di 
transfobia, razzismo e classismo: vive una forma specifica di oppressione che nasce 
dall'intersezione di questi sistemi di potere. Comprendere queste dinamiche è essenziale per 
sviluppare politiche pubbliche che non si limitino a interventi settoriali, ma affrontino la radice 
sistemica delle disuguaglianze. 

Il quadro teorico qui delineato si basa su tre pilastri fondamentali. Primo, il riconoscimento che 
il genere è una costruzione sociale che va oltre il binarismo tradizionale, includendo l'intera 
gamma delle identità ed espressioni di genere. Secondo, l'analisi delle interconnessioni tra 
patriarcato e capitalismo, che mostra come lo sfruttamento economico e l'oppressione di 
genere si rafforzino reciprocamente. Terzo, l'importanza degli strumenti istituzionali e normativi 
per tradurre la visione transfemminista in pratiche di governo concrete. 
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Questa sezione analizza inoltre gli strumenti e le competenze di cui dispone la Regione 
Toscana per implementare politiche transfemministe efficaci. L'obiettivo è fornire una base 
solida per le proposte operative che emergeranno nelle sezioni successive. 

1.1 IL TRANSFEMMINISMO INTERSEZIONALE 

COSA FA IL TRANSFEMMINISMO INTERSEZIONALE: 

●​ Approccio che supera il binarismo tradizionale maschio/femmina 
●​ Include l'intera gamma delle identità ed espressioni di genere 
●​ Analizza le interconnessioni tra diverse forme di oppressione 
●​ Mette al centro le esperienze di discriminazioni multiple 

SISTEMI DI OPPRESSIONE INTERCONNESSI: 

●​ Sessismo 
●​ Razzismo 
●​ Transfobia 
●​ Omofobia 
●​ Classismo 
●​ Abilismo 

PERCHÉ INTERSEZIONALE: 

●​ Le discriminazioni non si sommano matematicamente 
●​ Creano configurazioni specifiche di oppressione 
●​ Richiedono analisi e risposte specializzate 

LA QUARTA ONDATA DEL FEMMINISMO: TRANSFEMMINISMO 

ELEMENTI DISTINTIVI IN PILLOLE: 

●​ Centralità dell'intersezionalità 
●​ Uso strategico dei social media 
●​ Approcci partecipativi orizzontali 
●​ Alleanze intersettoriali 
●​ Politiche di cura collettiva 

Gruppi riconosciuti come oppressi: 

●​ Donne 
●​ Persone trans 
●​ Sex workers 
●​ Persone disabili 
●​ Persone migranti 
●​ Persone di classe popolare 
●​ Persone non-binary 
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METODOLOGIA INTERSEZIONALE PER LE POLITICHE PUBBLICHE 

SUPERAMENTO APPROCCI SETTORIALI: 

●​ Politiche separate per categorie 
●​ Analisi simultanea multiple dimensioni 
●​ Indicatori disaggregati intersezionali 
●​ Coordinamento inter-assessoriale 

REQUISITI TECNICI: 

●​ Campioni statistici ampi per sottogruppi 
●​ Questionari multidimensionali 
●​ Sistemi informativi integrati 
●​ Formazione specialistica operatori 

INTERSECTIONAL MAINSTREAMING: 

●​ Evoluzione del gender mainstreaming tradizionale 
●​ Ripensamento radicale obiettivi e metodi 
●​ Processi partecipativi inclusivi 
●​ Superamento frammentazione amministrativa 

1.2 INTERCONNESSIONE: TRANSFEMMINISMO COME LOTTA DI CLASSE 

Framework di Analisi Economica 

SISTEMI INTERCONNESSI: 

Patriarcato + Capitalismo = Struttura integrata di oppressione 

●​ Sfruttamento lavoro riproduttivo femminile 
●​ Marginalizzazione economica sistematica 
●​ Produzione forza lavoro a basso costo 
●​ Naturalizzazione divisione sessuale del lavoro 

MECCANISMI DI ESCLUSIONE PER LIVELLO: 

Livello Meccanismi Effetti 

Strutturale Divisione sessuale lavoro, 
Invisibilizzazione cura 

Subordinazione economica 
donne 

Istituzionale Sistema fiscale, Normative lavoro, 
Welfare inadeguato 

Penalizzazione modelli non 
tradizionali 

Organizzativo Bias recruitment, Reti potere maschili, 
Culture aziendali 

Esclusione da posizioni apicali 
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Culturale Stereotipi genere, Rappresentazioni 
mediatiche 

Segregazione 
educativa/occupazionale 

Quantificazione Economica Discriminazioni - Toscana 

DATI CHIAVE DIVARIO RETRIBUTIVO: 

●​ Gap medio: >7.900€/anno 
●​ Differenza percentuale: ~30% 
●​ Retribuzione media uomini: 26.227€ 
●​ Retribuzione media donne: 18.305€ 

INDICATORI INTERSEZIONALI: 

●​ Part-time involontario1: 19% donne vs 5,6% uomini 
●​ Tasso abortività donne straniere: 13,7 vs 4,8 per 1.000 (italiane) 
●​ Occupazione femminile Toscana: 62,1% vs 52,6% nazionale 
●​ Gap occupazionale regionale: 12% (72,7% uomini vs 60,5% donne) 

SETTORI SEGREGAZIONE FEMMINILE: 

●​ Terziario, commercio, turismo 
●​ Servizi pubblici (istruzione, sanità) 
●​ Caratterizzati da: salari bassi, scarsa protezione, precarietà 

Strategie di Trasformazione per Livello 

INTERVENTI STRUTTURALI: 

●​ Riconoscimento economico lavoro di cura2 
●​ Universalizzazione servizi di cura 
●​ Riduzione orario di lavoro 
●​ Sperimentazione reddito base universale 

RIFORME ISTITUZIONALI: 

●​ Revisione sistemi fiscali (equità di genere) 
●​ Estensione diritti a lavori atipici 
●​ Quote posizioni dirigenziali 
●​ Trasparenza retributiva obbligatoria 
●​ Implementazione Direttiva UE 2023/970 

2 il lavoro di cura non retribuito in Italia è svolto dalle donne per il 75%. Il lavoro di cura include le attività 
materiali, organizzative ed emotive volte ad assicurare il benessere di persone dipendenti, come bambini, 
anziani, malati o persone con disabilità. Si tratta di un lavoro essenziale, ma spesso invisibile e sottovalutato, 
che comprende l'assistenza personale, il supporto emotivo e la gestione della vita quotidiana. 

1 il part time involontario è una realtà dove le lavoratrici sono costrette ad accettare un impiego part-time per 
mancanza di opportunità di tempo pieno, e non per una libera scelta legata a esigenze di conciliazione, 
anche causato da mancanze di politiche di conciliazione e congedi condivisi. 
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INNOVAZIONI ORGANIZZATIVE: 

●​ Welfare aziendale gender-sensitive 
●​ Programmi mentoring donne/minoranze 
●​ Certificazioni parità di genere 
●​ Algoritmi recruitment anti-bias 
●​ Utilizzo 36 milioni FSE+ Toscana 

TRASFORMAZIONI CULTURALI: 

●​ Educazione alle differenze nelle scuole 
●​ Campagne sensibilizzazione systematic 
●​ Supporto produzione culturale inclusiva 
●​ Modifica immaginari collettivi 

1.3 STRUMENTI E COMPETENZE REGIONALI 

NORMATIVE FONDAMENTALI: 

●​ LR 63/2004: Prima legge italiana anti-discriminazione orientamento sessuale/identità 
genere 

○​ Status: Confermata da Corte Costituzionale (sentenza 253/2006) 
○​ Necessità: Aggiornamento per discriminazioni intersezionali 

●​ LR 16/2009: Cittadinanza di genere 
○​ Strumenti: Bilancio di genere, VIA di genere, conciliazione vita-lavoro 
○​ Approccio: Integrato oltre pari opportunità tradizionali 

ARCHITETTURA ISTITUZIONALE: 

●​ Assessorato Pari Opportunità (delega principale) 
●​ Competenze trasversali: Lavoro, Sanità, Sociale, Educazione, Cultura 
●​ Organismi consultivi: Commissione Pari Opportunità, Osservatorio violenza 
●​ Rete RE.A.DY: 100+ enti toscani aderenti (primato nazionale) 

GAP NORMATIVI IDENTIFICATI: 

●​ Discriminazioni intersezionali non esplicitamente riconosciute 
●​ Mancanza strumenti specifici intersectional mainstreaming 
●​ Limitazioni nei meccanismi di partecipazione rafforzati 
●​ Necessità coordinamento inter-assessoriale sistematico 
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Sistemi di Monitoraggio e Valutazione 

SISTEMI INFORMATIVI ESISTENTI: 

Sistema Caratteristiche Limiti 

RT-GENDER Integra fonti amministrative, 
statistiche, survey 

Disaggregazione solo binaria 
M/F 

SIVG 2.0 Monitoraggio real-time servizi 
antiviolenza 

Modello replicabile per altri 
ambiti 

Database 
amministrativi 

INPS, INAIL, Anagrafi, ASL Disaggregazione intersezionale 
episodica 

INDICATORI ATTUALI: 

●​ Quantitativi: Statistiche disaggregate genere 
●​ Qualitativi: Percezioni, soddisfazione 
●​ Intersezionali: Mancanza disaggregazione multipla 
●​ Predittivi: Analisi early warning limitate 

NECESSITÀ SVILUPPO: 

●​ Indicatori multidimensionali (genere + classe + origine + orientamento) 
●​ Intersectionality index per discriminazioni multiple 
●​ Vulnerability mapping gruppi a rischio 
●​ Real-time dashboard decision makers 

Risorse Finanziarie e Opportunità 

BUDGET ATTUALE POLITICHE GENERE: 

●​ FSE+ 2021-2027: €36 milioni dedicati donne 
○​ Welfare aziendale: €15 milioni 
○​ Sostegno occupazione femminile: €11 milioni 
○​ Mainstreaming: €9,3 milioni 
○​ Mentoring: €700.000 

●​ Rete RE.A.DY: €300.000 annui (+50% rispetto precedente) 
●​ Osservatorio discriminazioni: €20.000/anno 

STRUMENTI FINANZIARI INNOVATIVI DA SVILUPPARE: 

●​ Social impact bond progetti genere 
●​ Microcredito empowerment economico 
●​ Crowdfunding civico progetti bottom-up 
●​ Partnership pubblico-privato sociale 
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LEVE PER INNOVATION POLICY: 

●​ Valorizzazione patrimonio normativo esistente 
●​ Sviluppo sistemi informativi intersezionali avanzati 
●​ Sperimentazione AI e machine learning (privacy-compliant) 
●​ Modello replicabile per altre regioni italiane/europee 

 

SEZIONE II: DIRITTI CIVILI E SOCIALI 

Introduzione alla Sezione II 

I diritti civili e sociali rappresentano il terreno concreto su cui si misura l'efficacia delle 
politiche transfemministe. È qui che le teorie e i framework analitici della prima sezione 
incontrano la materialità delle vite delle persone, rivelando tanto i successi quanto i limiti 
dell'azione pubblica. Questa seconda sezione del dossier affronta tre aree cruciali per la 
costruzione di una società più giusta e inclusiva: i diritti delle persone LGBTQIA+ e trans, i diritti 
riproduttivi e l'accesso all'aborto sicuro, e la lotta contro la violenza di genere e patriarcale. 

L'approccio intersezionale adottato in questa sezione permette di comprendere come questi 
ambiti, spesso trattati separatamente dalle politiche pubbliche, siano in realtà profondamente 
interconnessi. Una persona trans che subisce discriminazioni sanitarie nel percorso di 
transizione può trovarsi più esposta a situazioni di violenza; una donna migrante che non 
riesce ad accedere ai servizi per l'interruzione volontaria di gravidanza può vedere 
compromessa la sua autonomia riproduttiva; una donna LGBTQIA+ che subisce violenza può 
incontrare barriere specifiche nell'accesso ai servizi di supporto. Questi intrecci rivelano la 
necessità di approcci integrati che superino la logica settoriale tradizionale. 

La Toscana presenta in quest'area un quadro complesso, caratterizzato da eccellenze 
riconosciute a livello nazionale e internazionale ma anche da criticità significative che 
richiedono interventi urgenti. Da un lato, la regione può vantare primati importanti: la prima 
legge italiana contro le discriminazioni per orientamento sessuale e identità di genere, una rete 
di servizi antiviolenza consolidata e in crescita, un sistema sanitario che garantisce l'accesso ai 
servizi per la transizione di genere. Dall'altro, persistono problemi strutturali che penalizzano le 
persone più vulnerabili: liste d'attesa insostenibili per alcuni servizi sanitari, procedure 
burocratiche complesse per l'accesso ai diritti, disparità territoriali nell'offerta di servizi. 

Questa sezione adotta una metodologia che integra l'analisi quantitativa rigorosa dei dati 
disponibili con l'ascolto qualitativo delle esperienze vissute dalle persone che utilizzano questi 
servizi. Particolare attenzione è stata dedicata alla voce delle comunità più marginalizzate, 
spesso escluse dalle analisi tradizionali delle politiche pubbliche. 
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2.1 DIRITTI LGBTQIA+ E PERSONE TRANS IN TOSCANA 

Quadro Discriminazioni Omotransfobiche 

DATI NAZIONALI 2024: 

●​ Aggressioni omotransfobiche registrate: 3.600 (Gay Help Line) 
●​ Frequenza: 1 aggressione ogni 2 giorni 
●​ Ranking UE: Italia 36° posto (Rainbow Map ILGA Europe) 
●​ Omicidi persone trans: 49 dal 2008 (Trans Murder Monitoring) 
●​ Primato negativo: Italia-Turchia primi in Europa per omicidi trans 

SITUAZIONE TOSCANA: 

●​ Indice omotransfobico: 3,06-3,82 (Omofobia.org 2023-2024) 
●​ Posizione: Intermedia nel panorama nazionale 
●​ Episodi documentati: Colle Val d'Elsa, Firenze, altre località 
●​ Sotto-denuncia: Fenomeno massiccio (stime 20.000+ segnalazioni/anno vs realtà) 

PROFILI VULNERABILITÀ INTERSEZIONALE: 

Categoria Rischio Fattori Specifici 

Donne trans Altissimo 94% vittime omicidi transfobici 
globali 

Lavoratrici sesso 
trans 

Alto 46% vittime (in calo ma critico) 

Giovani LGBTQIA+ Crescente Età media vittime in diminuzione 

Trans straniere Multiplo Doppia discriminazione 
genere+origine 

Studenti LGBTQIA+ Significativo 51% nasconde identità a scuola 

Servizi Sanitari per Percorsi Transizione 

SISTEMA REGIONALE ATTUALE: 

Centro Coordinamento Regionale Identità Genere (CRIG): 

●​ Status: Primo centro italiano (istituito 2020) 
●​ Coordinamento: AOU Careggi - SOD Medicina Sessualità e Andrologia 
●​ Chirurgia: AOU Pisana - UO Urologia 2 
●​ Team: Endocrinologi, psicologi, psicoterapeuti, neuropsichiatri, psichiatri 

Consultorio Transgenere Torre del Lago: 
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●​ Attivo: Dal 2008 (progetto pilota regionale) 
●​ Utenti: ~100 persone in carico 
●​ Servizi: Accoglienza, valutazione psicologica, accompagnamento 
●​ Costo: 15€ donazione liberale/visita 
●​ Collaborazioni: Careggi, Cisanello 

ANALISI COSTI PER TIPOLOGIA SERVIZIO: 

Sistema Tempi Costi Accessibilità 

PUBBLICO Liste 5+ anni Ticket standard Teoricamente 
universale 

CONVENZIONATO Medi 15-150€/servizi
o 

Limitata ma sostenibile 

PRIVATO Brevi 6.000-25.000
€ 

Solo per classi abbienti 

DETTAGLIO COSTI PRIVATI: 

●​ Relazione disforia: €200 
●​ Endocrinologia prima visita: €100-150 
●​ Vaginoplastica: ~€25.000 
●​ Mastectomia: ~€6.000 
●​ Metoidioplastica: ~€13.000 
●​ Falloplastica: €15.000-25.000 

FARMACI (costi mensili): 

●​ Antiandrogeni: ~€30 
●​ Estrogeni: €15-20 
●​ Testosterone fiala: €13-15 
●​ Testosterone gel: €46 
●​ Testosterone Nebido (3 mesi): €180 

Criticità e Innovazioni 

BARRIERE PRINCIPALI: 

●​ Liste d'attesa: Fino a 2029 per mastectomia Firenze 
●​ Discriminazione classe: Solo ricchi accesso tempestivo privato 
●​ Mancanza integrazione: Scarso coordinamento servizi 
●​ Formazione disomogenea: Personale sanitario non sempre preparato 

PROGETTI INNOVATIVI: 

●​ Casa Marcella: Prima casa rifugio Italia per persone trans 
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●​ Telemedicina: Follow-up remoto sviluppato post-COVID 
●​ Formazione scuole: Progetti anti-bullismo omofobico/transfobico 
●​ Festival Salute: Educazione pubblica innovativa 

BENCHMARKING INTERNAZIONALE: 

●​ Standard WPATH: Protocolli internazionali da implementare 
●​ Tempi UE virtuosi: 6-12 mesi (vs 5+ anni Italia) 
●​ Modelli riferimento: Olanda, Germania, Regno Unito (pre-restrizioni recenti) 

2.2 DIRITTI RIPRODUTTIVI E ACCESSO ALL'ABORTO SICURO 

Applicazione Legge 194/78 - Quadro Toscana 

INDICATORI CHIAVE 2023: 

●​ Ginecologi obiettori: 59,2% (vs 70,9% nazionale) 
●​ IVG totali: 4.434 (+90 vs 2022) 
●​ Tasso abortività: 6,4/1.000 donne (vs 5,3 nazionale)  
●​ Aborto farmacologico: 63,6% (vs 48,3% nazionale)  
●​ Strutture abilitate: 28 pubbliche, 0 private 

CARATTERISTICHE DEMOGRAFICHE: 

●​ Donne straniere: 36,6% IVG totali 
●​ Tasso abortività straniere: 13,7/1.000 vs 4,8 italiane 
●​ Trend positivo: -44% straniere ultimo decennio 
●​ Età: Concentrazione 25-34 anni 

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE PROBLEMATICHE: 

●​ Ospedali 100% obiettori: Presenti in Toscana 
●​ Variabilità presidi: Grande differenza tra strutture 
●​ Carico ginecologo non-obiettore: 0,54 IVG/settimana 
●​ Valutazione ARS: "Numero congruo" ma criticità specifiche 

Criticità Procedurali: Confronto Lazio 

ITER TOSCANO ATTUALE: 

1.​ Accesso consultorio (prenotazione CUP/diretto) 
2.​ Visita ginecologica + certificato 
3.​ Attesa obbligatoria 1 settimana 
4.​ Preospedalizzazione + valutazione metodica 
●​ TOTALE: 3-4 accessi, 2-3 settimane minimo 

MODELLO LAZIO INNOVATIVO (DGR G16542/2020): 
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●​ IVG farmacologica consultorio/ambulatorio ≤49 giorni 
●​ PAC V58: Distribuzione farmaci diretta 
●​ Autosomministrazione misoprostolo domicilio 
●​ TOTALE: 1 accesso unico 

ANALISI COSTI-BENEFICI SEMPLIFICAZIONE: 

Aspetto Iter Complesso Iter 
Semplificato 

Accessi 3-4 strutture 1 struttura 

Tempi 2-3 settimane <1 settimana 

Costi donna Multipli (trasporti, 
assenze) 

Minimi 

Stress 
psicologico 

Alto Ridotto 

Efficienza 
sistema 

Bassa Alta 

Innovazioni Organizzative e Territoriali 

PUNTI FORZA TOSCANA: 

●​ Aborto farmacologico: 63,6% vs 48,3% nazionale 
●​ Aborto ambulatoriale: Autorizzato dal 2014 ≤49 giorni 
●​ Integrazione consultoriale: 53,1% certificazioni da consultori (2017) 
●​ Contraccezione gratuita: 14-25 anni + categorie specifiche (DGR 1251/2018, 394/2019) 

SERVIZI INTEGRATI: 

●​ Counseling pre/post IVG 
●​ Contraccezione gratuita 2 anni post-IVG residenti 
●​ Supporto psicologico/sociale 
●​ Informazione procreazione responsabile 

DURANTE COVID-19: 

●​ IVG procedure "indifferibili" 
●​ Protocolli sicurezza adattati 
●​ Promozione farmacologico per ridurre accessi 

AUMENTO ACCESSI CONSULTORI: 

●​ ASL Nord Ovest: 83.000 accessi 2023 (+10.000 vs 2022) 
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●​ Raddoppio certificazioni consultori ultimi 15 anni 
●​ Maggiore prossimità territoriale 

2.3 VIOLENZA DI GENERE E PATRIARCALE 

Analisi Fenomeno: Dati e Trend 2023 

DATI ACCESSO SERVIZI: 

●​ Contatti CAV toscani: 4.540 donne (vs 4.592 del 2022) 
●​ Donne in percorso: 3.262 (72% del totale) 
●​ Contatti totali: 20.666 (media 4,5/donna) 
●​ Donne straniere in percorso: 33,6% (1.103 donne) 

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE: 

Provincia Contatti % Nuovi 

Firenze 10.435 52,7% 

Massa-Carrar
a 

1.057 21,2% 

Lucca 840 88,9% 

Altre 263-2.46
6 

Variabile 

FEMMINICIDI: 

●​ 2023: 6 femminicidi (4 orfani minorenni) 
●​ Storico 2006-2023: 140 femminicidi totali 
●​ Vittime: 75% italiane, 25% straniere 
●​ Uccisori: 77% italiani, 23% stranieri 

DISTRIBUZIONE PROVINCIALE FEMMINICIDI (2006-2023): 

1.​ Firenze: 36 casi 
2.​ Lucca: 16 casi 
3.​ Pisa: 16 casi 
4.​ Livorno: 15 casi 
5.​ Arezzo: 12 casi 
6.​ Prato: 12 casi 

Rete Supporto: Struttura e Performance 

CENTRI ANTIVIOLENZA (CAV): 
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●​ Totale: 25 CAV attivi 
●​ Punti accesso: 129 (sedi + sportelli) 
●​ Densità: 0,60/10.000 donne 16+ (media regionale) 
●​ Copertura: Disparità 0 (Elba) - 4,26 (Lunigiana) 

CARATTERISTICHE QUALITATIVE: 

●​ Terzo Settore qualificato: 21 CAV 
●​ Esperienza >15 anni: 20 CAV 
●​ Adesione 1522: 100% 
●​ Apertura media: 5,16 giorni/settimana, 5,8 ore/giorno 
●​ Reperibilità h24: 19 CAV 
●​ Carta Servizi: 24 CAV 
●​ Supervisione esterna: 24 CAV (14 mensile) 

CASE RIFUGIO: 

●​ Strutture: 28 (+6 vs 2022) 
●​ Posti letto autorizzati: 157 (+28 vs 2022) 
●​ Posti effettivi: 168 (inclusi conversioni minori) 
●​ Gap: Pistoia 0 case rifugio 
●​ Densità migliore: Massa-Carrara 1/5.383 donne 16+ 

RISORSE UMANE: 

Categoria CAV Case Rifugio 

Totale operatrici 600 
(24/CAV) 

600 

Volontarie 338 (56,3%) 208 (34,7%) 

Retribuite 262 392 

Nuove assunzioni 
2023 

16 14 

PROFESSIONALITÀ PRESENTI: 

●​ Accoglienza: 233 (24 CAV) 
●​ Avvocate: 94 (25 CAV) 
●​ Psicologhe: 86 (24 CAV) 
●​ Coordinatrici: 68 (25 CAV) 

Sostenibilità e Criticità Sistema 

FINANZIAMENTI: 
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●​ CAV con fondi pubblici: 24/25 
●​ CAV con fondi privati: 22/25 
●​ Diversificazione fonti: 100% (min 2 fonti) 
●​ Autofinanziamento: 13 CAV 
●​ 5 per mille 2023: €55.066 (+204 scelte vs 2022) 

LIVELLI SPESA ANNUA: 

●​ Fino €50.000: 14 CAV 
●​ Oltre €100.000: 6 CAV 
●​ Categoria prevalente: €25.001-50.000 

FORMAZIONE: 

●​ Formazione obbligatoria: 100% CAV 
●​ Corsi personale retribuito: 84 (1.206 ore, 155 operatrici) 
●​ Corsi volontarie: 10 (450 ore, 66 persone) 

AREE FORMATIVE PRIORITARIE: 

●​ Approccio genere: 25 CAV 
●​ Convenzione Istanbul: 18 CAV 
●​ Diritti donne/CEDAW: 16 CAV 
●​ Accoglienza disabilità: Solo 5 CAV  

CRITICITÀ IDENTIFICATE: 

●​ 2 ambiti scoperti (Elba, Alta Val di Cecina) 
●​ Pistoia senza Case Rifugio 
●​ Disparità urbano-rurali servizi 
●​ Dipendenza finanziaria fondi pubblici 
●​ Ritardi erogazione fondi 
●​ Solo 12 CAV linea dedicata operatori rete 
●​ Formazione disabilità insufficiente 

COORDINAMENTO RETE: 

●​ Aderenza rete locale: 24 CAV 
●​ Aderenza rete CAV: 20 CAV 
●​ Coordinamento prevalente: Ambiti programmazione (9), Province (7) 
●​ Sensibilizzazione esterna: 100% CAV 
●​ Interventi scuole: 23 CAV (92%) 
●​ Formazione esterna: 18 CAV 
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SEZIONE III: GIUSTIZIA ECONOMICA E TRASFORMAZIONE 
STRUTTURALE 

Introduzione alla Sezione III 

La giustizia economica rappresenta il terreno su cui le teorie transfemministe incontrano la 
materialità dei rapporti di produzione e riproduzione sociale. Questa terza sezione del dossier 
affronta le dimensioni strutturali delle disuguaglianze di genere, analizzando come il sistema 
economico non sia neutro ma attivamente costruisca e riproduca gerarchie di genere, razza e 
classe che si rafforzano reciprocamente. 

L'approccio intersezionale qui adottato permette di superare letture semplicistiche che 
isolano le "questioni di genere" dalle dinamiche più ampie del capitalismo contemporaneo. Le 
discriminazioni lavorative, le difficoltà di accesso ai servizi sanitari, le carenze nell'educazione 
alle differenze non sono problemi settoriali separati, ma manifestazioni diverse di un sistema 
che estrae valore dal lavoro riproduttivo femminile, marginalizza le identità non conformi e 
perpetua disuguaglianze che garantiscono la disponibilità di forza lavoro a basso costo. 

La Toscana, con la sua tradizione manifatturiera e la forte presenza di settori innovativi, offre 
un osservatorio privilegiato per analizzare come queste dinamiche si manifestino in un 
contesto economicamente avanzato ma non immune dalle contraddizioni del sistema 
capitalistico globale. L'analisi del divario salariale di genere, delle criticità nell'accesso alle cure 
endocrinologiche, delle carenze nell'educazione alle differenze rivela come anche in contesti 
apparentemente progressisti persistano meccanismi di esclusione e sfruttamento che 
richiedono interventi strutturali. 

La quantificazione economica delle discriminazioni, metodologia innovativa sviluppata in 
questa sezione, non rappresenta solo un esercizio tecnico ma uno strumento politico per 
rendere visibili i costi sociali delle disuguaglianze e per costruire alleanze più ampie per il 
cambiamento. Quando dimostriamo che il gender pay gap costa alla Toscana centinaia di 
milioni di euro annui in mancata crescita economica, non stiamo solo fornendo dati ma 
costruendo argomenti per convincere anche i soggetti meno sensibili alle questioni di giustizia 
sociale che le politiche di parità rappresentano un investimento economicamente 
conveniente. 

Questa sezione adotta quindi una prospettiva che integra l'analisi critica del sistema 
economico con la proposta di alternative concrete e realizzabili. L'obiettivo non è solo 
denunciare le ingiustizie esistenti ma tracciare percorsi di trasformazione che possano 
posizionare la Toscana come laboratorio di politiche economiche innovative, capaci di 
coniugare crescita economica, giustizia sociale e sostenibilità ambientale in una visione 
integrata di sviluppo umano. 
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3.1 DIVARIO SALARIALE DI GENERE E DISCRIMINAZIONI LAVORATIVE 

Quantificazione Gender Pay Gap Toscana 

DATI AGGREGATI NAZIONALI/REGIONALI: 

●​ Gap retributivo medio Italia: >€7.900/anno 
●​ Retribuzione media uomini: €26.227 
●​ Retribuzione media donne: €18.305 
●​ Differenza percentuale: ~30% 

INDICATORI OCCUPAZIONE TOSCANA: 

●​ Tasso occupazione femminile: 62,1% (vs 52,6% nazionale) 
●​ Gap occupazionale M/F: 12% (72,7% vs 60,5%) 
●​ Part-time femminile: 30% occupate (19% involontario) 
●​ Tasso disoccupazione femminile: 9% (< media italiana) 

ANALISI INTERSEZIONALE: 

Categoria Indicatori Specifici 

Donne laureate 25-54 Occupazione 78% vs 67% media italiana 

Part-time involontario 19% donne vs 5,6% uomini 

Concentrazione 
settoriale 

Terziario, commercio, turismo, servizi pubblici (sottopagati) 

  

Glass Ceiling: Rappresentanza Posizioni Apicali 

DATI ALLARMANTI TOSCANA: 

●​ Dirigenti donne: 0,1% del totale  
●​ Quadri donne: <2% 
●​ Libere professioniste: 6% (posizione migliore relativa) 
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CONFRONTO RAPPRESENTANZA POLITICA vs PRIVATO: 

Ambito Toscan
a 

Media Italiana 

Donne 
sindaco/assessore 

39,4% 19,9% 

Consigliere comunale 35% 30% 

CdA controllate 
pubbliche 

29% 28% 

Dirigenti settore privato 0,1% N/A 

 

BARRIERE SISTEMICHE IDENTIFICATE: 

Livello Meccanismi Impatti 

Culturale Stereotipi leadership maschile, Double 
bind femminile 

Discriminazione valutazione 
performance 

Strutturale Mancanza servizi cura, Modelli lavorativi 
rigidi 

Incompatibilità 
carriera-famiglia 

Organizzativo Reti potere maschili, Bias 
recruitment/promozione 

Esclusione opportunità 
avanzamento 

Precarietà e Discriminazioni Multiple 

TIPOLOGIE CONTRATTUALI (dato nazionale): 

●​ Assunzioni femminili: 42,3% del totale 
●​ Tempo indeterminato donne: 18% vs 22,6% uomini 
●​ Part-time femminile: 64,4% del totale part-time 

PART-TIME INVOLONTARIO: 

●​ Incidenza generale: 56,2% contratti part-time involontari 
●​ Gap genere: 16,5% donne vs 5,6% uomini 
●​ Italia vs UE: 56,2% vs 19,7% media europea 
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SEGREGAZIONE OCCUPAZIONALE PER ORIGINE ETNICA: 

●​ Donne migranti concentrate in: Lavoro domestico, cura persona, pulizie, ristorazione 
●​ Caratteristiche: Precarietà, orari prolungati, assenza tutele, isolamento sociale 
●​ Funzione sistemica: Servizi cura basso costo per classe media italiana 

SETTORI AD ALTA DISCRIMINAZIONE INTERSEZIONALE: 

Settore Composizione Caratteristiche 

Lavoro domestico Prevalenza donne migranti Dipendenza abitativa, orari 
prolungati, scarse tutele 

Commercio 
dettaglio 

Alta incidenza part-time 
involontario 

Stagionalità, flessibilità estrema 

Turismo/ristorazion
e 

Concentrazione 
donne/giovani/stranieri 

Precarietà contrattuale, lavoro 
sommerso 

3.2 CRITICITÀ DELL'ACCESSO ALLE CURE ENDOCRINOLOGICHE 

Dati Strutturali Sistema Sanitario 

PARAMETRI DEFICIT TOSCANA: 

●​ Popolazione: 3,7 milioni 
●​ Endocrinologi attuali: 120-130 
●​ Visite annue stimate: 350.000 (primo accesso + controlli) 
●​ Capacità per specialista: 1.380 visite/anno 
●​ FABBISOGNO: 254-280 endocrinologi 
●​ DEFICIT: 129-150 specialisti 

LISTE D'ATTESA E PERFORMANCE: 

●​ Tempi medi: 6-8 mesi visite endocrinologiche 
●​ Posizionamento: 77-88% tempi massimi previsti 
●​ Priorità "Differibile" (D): Teorici 30-60 giorni → Reali 6-8 mesi 

DISTRIBUZIONE TERRITORIALE: 

Area Specialisti Liste 
d'Attesa 

Accesso 
Privato 
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Zone 
urbane 

>50 (Firenze-Pisa) 3-6 mesi Disponibile 

Zone rurali <10 
(Siena-Grosseto) 

6-12 mesi Limitato 

Effetti Domino e Costi Sistemici 

CASCATA INEFFICIENZE: 

●​ Patologie tiroidee non trattate → Complicanze cardiovascolari → Sovraccarico 
cardiologia 

●​ Diabete mal gestito → Complicanze microvascolari → Pressione nefrologia/neurologia 
●​ Disturbi ormonali ritardati → Impatti psicologici → Carico psichiatria 

CONSEGUENZE CLINICHE PER TEMPI RITARDO: 

Periodo Effetti Immediati (0-6 
mesi) 

Effetti Medi (6-12 mesi) Effetti Lunghi (>12 
mesi) 

Clinici Peggioramento 
parametri metabolici 

Complicanze 
micro/macrovascolari 

Danni irreversibili 

Terapeutic
i 

Aumento 
sintomatologia 

Terapie più aggressive Aumenti mortalità 
cardiovascolare 

Sistemici Stress psicologico 
attesa 

Maggiori ricoveri Impatti qualità vita 
permanenti 

Impatto Intersezionale Gruppi Vulnerabili 

PERSONE TRANS - CASO PARADIGMATICO: 

●​ Consultorio Torre del Lago: 100 persone in carico 
●​ Centro Careggi: 150 accessi 2023 (+150% vs 2022) 
●​ Bloccanti pubertà: 26 vs 18 anno precedente 

CORRELAZIONE ATTESE-SALUTE MENTALE: 

●​ Ogni mese attesa = Incremento significativo: 
○​ Ansia e depressione 
○​ Rischio ideazione suicidaria 
○​ Compromissione qualità vita 
○​ Peggioramento disforia genere 
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STRATIFICAZIONE IMPATTI PER CATEGORIA: 

Gruppo Ritardi 
Medi 

Impatto Salute 
Mentale 

Ricorso 
Privato 

Barriere Aggiuntive 

Persone 
trans 

6-8 mesi Elevato Limitato 
(costi) 

Discriminazione, percorsi 
complessi 

Pazienti 
cronici 

4-6 mesi Moderato Frequente Complicanze progressive 

Residenti 
rurali 

6-12 mesi Moderato-elevato Scarso Distanze, trasporti 

Basso 
reddito 

6-8 mesi Elevato Molto 
limitato 

Costi, assenze lavoro 

Fuga verso Privato: Analisi Socioeconomica 

CORRELAZIONE ATTESE-RICORSO PRIVATO: 

●​ Liste <30 giorni: 15-20% ricorso privato 
●​ Liste 30-90 giorni: 30-35% ricorso privato 
●​ Liste >90 giorni: 45-50% ricorso privato 

CONFRONTO COSTI: 

●​ Ticket pubblico prima visita: €22 
●​ Privato prima visita: €80-250 (differenziale 5-10x) 
●​ Con ecografia tiroidea privato: €120-200 vs €38 max pubblico 

STRATIFICAZIONE SOCIALE ACCESSO: 

Fascia Comportamento Conseguenze 

Alto reddito Alta propensione 
privato 

Accesso rapido, diagnosi 
precoce 

Medio 
reddito 

Scelta selettiva 
urgenze 

Ricorso occasionale 

Basso 
reddito 

Limitato accesso 
privato 

Ritardi, maggiori complicanze 
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3.3 EDUCAZIONE E PREVENZIONE: INVESTIRE NEL CAMBIAMENTO CULTURALE 

Mappatura Educazione alle Differenze 

SITUAZIONE ATTUALE SCUOLE TOSCANE: 

●​ Progetti educazione differenze: Frammentati, episodici 
●​ Copertura prioritaria: Istituti superiori 
●​ Gap: Scuole primarie e secondarie I grado 
●​ Durata tipica: Poche ore concentrate 
●​ Efficacia: Limitata senza approcci sistemici 

RESISTENZE IDENTIFICATE: 

Tipo Resistenza Origine Manifestazioni 

Ideologica/religiosa Campagne mediatiche 
distorsive 

Pressioni su dirigenti, 
boicottaggio 

Genitoriale Informazioni errate/incomplete Conflitti scuola-famiglia 

Normativa/burocratic
a 

Autonomia scolastica mal 
interpretata 

Alibi per inazione 

Formativa Mancanza competenze docenti Qualità interventi inadequata 

FATTORI SUCCESSO PROGRAMMI EFFICACI: 

●​ Approcci partecipativi 
●​ Durata adeguata (non una tantum) 
●​ Coinvolgimento attivo docenti 
●​ Integrazione ambiente scolastico 
●​ Supporto comunità territoriale 

Sensibilizzazione Culturale: Ecosistema Mediale 

RUOLO MEDIA LOCALI: 

●​ Frequenza trattazione temi genere: Ancora limitata 
●​ Framing: Spesso tradizionale, non riflette complessità 
●​ Presenza esperte donne/LGBTQIA+: Minoritaria 
●​ Linguaggio inclusivo: Episodico, inconsistente 

ECOSISTEMA CULTURALE TOSCANO: 
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●​ Festival/rassegne: Potenzialità significative sottoutilizzate 
●​ Sostegno pubblico: Occasionale, sottodimensionato 
●​ Programmazione teatri/cinema pubblici: Migliorabile orientamento inclusivo 
●​ Collaborazioni con realtà innovative: Da sviluppare 

Strategie Investimento Lungo Periodo 

OBIETTIVI STRATEGICI EDUCAZIONE: 

●​ Istituzionalizzazione educazione differenze curricoli obbligatori 
●​ Piano formativo regionale personale scolastico completo 
●​ Protocolli gestione resistenze territoriali strutturati 
●​ Sistema monitoraggio longitudinale impatti educativi 

INNOVAZIONI DIGITALI: 

●​ Utilizzo strategico social media istituzionali 
●​ Contenuti multimediali interattivi 
●​ Collaborazioni influencer/content creator locali 
●​ Piattaforme educative innovative 

STRUMENTI ISTITUZIONALIZZAZIONE: 

●​ Modifica normative regionali educazione 
●​ Linee guida vincolanti per scuole 
●​ Formazione obbligatoria docenti 
●​ Materiali didattici standardizzati di qualità 

INDICATORI MONITORAGGIO: 

●​ % scuole con programmi strutturati educazione differenze 
●​ Ore formazione docenti/anno per istituto 
●​ Reach campagne sensibilizzazione per target demografico 
●​ Evoluzione atteggiamenti popolazione (survey longitudinali) 
●​ Riduzione episodi bullismo/discriminazione documentati 

 

CONCLUSIONI E PROSPETTIVE FUTURE 

Il transfemminismo intersezionale emerge da questa analisi non come una teoria astratta o una 
moda politica temporanea, ma come una chiave interpretativa indispensabile per 
comprendere e affrontare le sfide contemporanee della giustizia sociale. L'esperienza toscana, 
con le sue eccellenze e le sue contraddizioni, rivela come anche in contesti apparentemente 
avanzati persistano meccanismi strutturali di oppressione che richiedono approcci innovativi e 
visioni trasformative. 
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I costi sociali delle disuguaglianze di genere, che in Toscana si misurano in centinaia di milioni 
di euro annui tra mancata crescita, sprechi di talenti, inefficienze sanitarie e costi della 
violenza, evidenziano come il mantenimento dello status quo discriminatorio sia 
economicamente insostenibile oltre che moralmente inaccettabile. 

La Toscana ha l'opportunità storica di posizionarsi come regione pioniera nell'implementazione 
di politiche transfemministe innovative, trasformando la sua tradizione di innovazione sociale 
in un modello replicabile a livello nazionale ed europeo. C’è la necessità di andare oltre gli 
approcci settoriali tradizionali, abbracciando una visione integrata che riconosca nelle 
discriminazioni intersezionali un sistema coerente che richiede risposte altrettanto sistemiche. 

Il percorso verso una società veramente inclusiva e giusta non sarà lineare né privo di 
resistenze. L'analisi presentata in questo dossier evidenzia come esistano le condizioni - 
normative, istituzionali, sociali ed economiche - per avviare trasformazioni significative che 
possano migliorare concretamente la vita di tutte le persone che abitano la Toscana. 

L'obiettivo ultimo del transfemminismo intersezionale non è semplicemente l'inclusione di 
nuove categorie nel sistema esistente, ma la trasformazione radicale di quel sistema verso 
forme di organizzazione sociale basate sulla giustizia, sulla solidarietà. 
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